
/ Oltre all’invocata protezio-
ne «dall’alto» dei Patroni, per
la sicurezza dei visitatori ci sa-
ranno fioriere, jersey, divieti e
viabilità modificata. I brescia-
ni ci sono abituati. La fiera dei
Santi Faustino e Giovita muo-
verà, anche quest’anno, tra le
200 e le 250mila persone, lun-
go un serpentone di oltre 600
bancarelle.

I posteggi. La macchina orga-
nizzativa è complessa e già
operativa da qualche mese.
Confermato anche il numero

dei posteggi che sono 602
(600 ambulanti e due produt-
tori agricoli); le domande am-
messe alla partecipazione di
una delle fiere più ambite in
Italia, sono state 664 di cui 41
provenientida nuovi operato-
ri. Ci sono, quindi,
62 domande più
deipostidisponibi-
li.

Il15febbraio,an-
cor prima dell’al-
ba, all’auditorium
San Barnaba, si
procederàalleope-
razioni di «spun-
ta», cioè all’assegnazione de-
gli eventuali posteggi rimasti
liberi, mentre i «fedelissimi»,
coloro che hanno presentato
domanda chiedendo la stessa
posizione occupata negli an-
ni precedenti, potranno ritira-

re il pass già alle due di notte.
Gli operatori commerciali

provengono da tutte le regio-
ni italiane (il 75%) e da alcuni
Paesi esteri per quanto con-
cerne l’artigianato etnico (il
25%), inparticolare daBangla-
desh,Ecuador,Marocco, Paki-
stan e Russia.

I colori.Lafiera saràun arcoba-
leno di colori che fiorirà, pri-
ma che sulle bancarelle, sui
passdei commercianti: azzur-
ro per la zona di San Faustino,
rosa per piazza della Loggia,
verde per via X Giornate e cor-
so Zanardelli e giallo per piaz-

za Vittoria e via
Gramsci; arancio-
ne per chi avrà ot-
tenuto il posteg-
gio dalla spunta.

Eancora,passvi-
ola per chi negli
anni scorsi par-
cheggiava in piaz-
za Paolo VI, oggi li-

bera dai veicoli, che potrà far-
lo in via Ugo Foscolo.

Tesserino rosso per le onlus
che si sono iscritte in numero
considerevole.

In sicurezza.La novità sono 12

cartelli segnalanti le vie di fu-
ga,affiancati daaltrettanti pre-
sidiati da agenti e volontari
della protezione civile.

Le postazioni di assistenza
sanitaria Areu-118 saranno in
PortaPile,contradadelCarmi-
ne, largo Formentone dove
verrà allestito un vero e pro-
prio ospedale da campo, in
viaGramsci-via Moretto e cor-
so Zanardelli all’angolo con
via San Martino della Batta-
glia. Importante è ricordare
dove saranno i punti raccolta
per i minori smarriti: sotto il
porticato della Loggia; alla se-
de staccata della Polizia loca-
le di via San Faustino, presi-
diata dalle 7 alle 19.30; al di-
staccamento mobile colloca-
toinviaSan Faustino all’ango-
lo con via Porta Pile.  «Sono
previsti 210 turni di servizio -
spiegaDario Marelli, commis-
sario capo della Polizia locale
di Brescia - il presidio comin-
cerà alle 22 del 14 febbraio
con divieti di sosta e di transi-
to». Un’altra novità è l’ordi-
nanza del sindaco che vieta la
somministrazione di bevan-
de in contenitori di vetro.

I trasporti. Potenziato come
sempre il servizio di bus e me-
tro. I mezzi su gomma non se-
guiranno l’orario festivo ma
quello del sabato, eccetto le
corse scolastiche che non ci
saranno. Per la metro è previ-
stounaumento delle frequen-
ze dalle 9 alle 21, con servizio
prolungato fino all’una di not-
te. Per chi arriva in città con
l’auto ci sono i parcheggi
scambiatori di Sant’Eufemia
Buffalora e Poliambulanza,
oppure Prealpino e Casazza.
Il silos di piazza Vittoria reste-
rà chiuso a tutti, abbonati
compresi,dalle 23.45di vener-
dì alle 6 del 16 febbraio. Tutti i
particolari relativi alla mobili-
tà si trovano sul sito www.co-
mune.brescia.it che rimanda
ai link da consultare. //

Oltre 600 bancarelle
per la tradizionale fiera
cui sono attese tra le 200
e le 250mila persone

«Di sicuro
l’animazione, che è
costante peculiarità di

un appuntamento tanto atteso
permolti bresciani di città e
provincia, nonmancherà –
anticipa l’assessore al
Commercio del Comune di
Brescia, Valter Muchetti - come
nonmancheranno in fiera le
proposte curiose o alternative
al commercio tradizionale. È un
modello di lavoro consolidato

che ha già consentito
significativi risultati. Lo sforzo
di tutti permetterà un risultato
straordinario». L’edizione 2020
della fiera di San Faustino è
nata, come le ultime, sotto
buoni auspici. Del resto
l’organizzazione è sempre la
stessa, con un imponente
schieramento di forze
dell’ordine per rendere
tranquilla e senza disagi la
giornata dedicata ai Patroni.

/ Il sapore dellagiustizia socia-
le, tra caffè e pasticcini. Si terrà
sabato 22 febbraio alle 9 nella
casa di reclusione di Verziano
una colazione solidale aperta
alla cittadinanza per lanciare
unduplicemessaggio: daunla-
to la promozione di una cultu-

ra dell’inclusione e del rispetto
dei diritti delle persone più fra-
gili,dall’altro l’importanza del-
la collettività esterna nell’offri-
re una seconda possibilità a
chi ha commesso un errore.

Due ore di convivialità ac-
compagnate da un momento
di riflessione curato dai dete-
nuti. L’iniziativa, giunta alla
sua quarta edizione, rientra in
«Carcereper i diritti umani»,ci-
clocontinuo di incontri chetie-
ne impegnati per due ore alla
settimana idetenutidella strut-
tura di via Flero. «Questa cola-
zione solidale – ha detto Luisa
Ravagnani,garante deidetenu-

ti – è stata organizzata in occa-
sionedella giornata internazio-
nale della giustizia sociale (20
febbraio, ndr) per favorire il
contatto con la città, ma anche
per offrire uno spazio d’azione
ai detenuti, che in questo mo-
do possono adoperarsi per gli
altri».

Il ricavato della colazione
servirà infatti ad aiutare una
mamma e un bambino in diffi-
coltà. «Sarà un modo – ha spie-
gato la direttrice della Casa di
reclusione di Verziano France-
sca Paola Lucrezi – per portare
a conoscenza della popolazio-
ne la realtà del carcere e cerca-
re di abbattere quel muro invi-
sibile che è il pregiudizio». Ol-
tre all’Ufficio del Garante delle
persone private della libertà
personale del Comune di Bre-
scia e all’associazione Carcere
e Territorio onlus di Brescia,
partner dell’iniziativa sono la
cooperativasociale Nitor e Ma-
gazzini del caffè, che rappre-
sentano una realtà di inseri-
mento lavorativo per 40 dete-
nuti di Verziano.

«È fondamentale creare un
legame tra la comunità esterna
e quella interna al carcere – ha
detto Carlo Alberto Romano,
presidente dell’Associazione
Carcereeterritorio –,soprattut-
to in un momento in cui au-
mentanoidetenuti e ledinami-
chedi fragilità non possono es-
sere risolte con provvedimenti
tampone». L’ingresso è a offer-
ta libera, è necessario iscriversi
entro il 16 febbraio mediante
l’invio di un documento
d’identità all’indirizzo p4hr@
act-bs.it. // C. DAF.

/ «Il colore del dolore», potreb-
be essere il sottotitolo. È am-
mantata di autentico pathos
l’opera «Il telo e il Corpo»
dell’artista padovano Sergio
Rodella,presentata all’Accade-
mia di Belle arti SantaGiulia, e
non solo a beneficio degli stu-
denti di Pittura e Scultura, ma
per un’ampia platea di fruitori.
Il progetto, promosso dal prof.
Adriano Rossoni, ha già avuto
un antecedente nel percorso
«Sanguine».Sono staticoinvol-
ti diversi soggetti, come la real-
tà ospedaliera cui Rodella si è
rivolto per avere riscontri effet-
tivi alle sue ricerche. Il lavoro,
avviato nel 2016, ha riscosso si-
gnificativi riscontri a livello na-
zionale e internazionale. «In
precedenza della Sindone non
mieromaiinteressato- raccon-
taloscultore -,poiall’improvvi-

so è accaduto qualcosa: ho av-
vertito il bisogno di acquisire
immagini a grandezza natura-
ledel lenzuolocustodito aTori-
no.Poco tempodopo, l’Univer-
sità di Padova mi ha chiamato
perchiedermidicollaborare al-
la ricostruzione del corpo
dell’Uomo della Sindone».
Una coincidenza cui l’artista
non sa trovare una spiegazio-
ne razionale: «Sembra che tut-
te le mie esperienze artistiche
passate dovessero convergere
in questo punto». La sacra reli-
quia «ci interpella dalla storia»
commenta ladirettrice dell’Ac-
cademia, Cristina Casaschi e,

nel caso specifico, mette «in
connessionemondi etempi di-
versi - arte, scienza e spirituali-
tà - in maniera longitudinale e
trasversale».  Dopo la ricerca
pratica di disegno con simula-
zione delle colate di sangue,
nel presente anno accademico
il progetto si è evoluto «nello
studio delle ferite del Corpus
Christi- rileva Rossoni-. Abbia-
mo ipotizzato tre tavole: del
Cristo alla colonna, del Cristo
crocifisso e del Cristo deposto.
Una quarta sarà frutto di
un’operazione di make up tea-
trale sul calco della statua, en-
troaprile». L’installazione siof-
fre come una «ricostruzione
scientifica tridimensionale del
corpo avvolto dalla Sindone»,
attraverso la metodologia ana-
tomo-morfologica e sulla scor-
ta di dati quantitativi antropo-
metricirilevati, chehanno per-
messo di analizzare le fattezze
dell’uomo sindonico e tradur-
le in un’opera scultorea. «Ho
capito - ha riferito Rodella -
che dovevo vedere l’immagine
noncome una proiezioneorto-
gonale, ma come un avvolgi-
mento stretto; rimettere in or-
dine una geometria deformata
in una geometria corretta».   Il
prof.LuigiFabrizio Rodella, as-
sociato di Anatomia umana
all’Università di Brescia, osser-
va che ad oggi «nessuno è stato
capace di replicare» l’impron-
ta umana della Sindone: «La
doppia immagine speculare
presenta macchie ematiche e
segni di lesione che fanno pen-
sare a violenze compatibili con
la narrazione evangelica». //

ANITA LORIANA RONCHI

Dodici cartelli
segnaleranno
le vie di fuga
In largo
Formentone
un ospedale
da campo
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e in sicurezza

Ugualeenuova.Una tipica immagine dell’attesa fiera di San Faustino
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Sergio Rodella ospite
dell’Accademia
con la sua opera
«Il telo e il Corpo»
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